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Oggi si corre il «mondiale» su strada dei dilettanti e delle donne 

Gli azzurri ci provano 
Alla Canins piace riridato 

Dice il et. Gregori: «Tutti capitani, tutti gregari» - Per la «mammina» su due ruote un'occasione d'oro 

Ciclismo Q 
Nostro servizio 

ALTERNRHEIN - Eccoci al
la giornata delle due maglie iri
date, ad un sabato ciclistico che 
assegnerà i titoli mondiali del 
Campionato femminile e del 
Campionato dilettanti. So bene 
che l'attesa maggiore è per do
mani, per la corsa dei professio
nisti e infatti sono già arrivate 
comitive di tifosi, migliaia di 
appassionati provenienti dalla 
Lombardia, dal Veneto. dall'E
milia, dalla Toscana, già circo
lano cartelli per Mo=er e per 
Saronni, per Baronchelli, Ar-
gentin e Visentini, già molti so
no accampati nei dintorni con 
scorte di vino, di pasta, di sal
sicce, di farina gialla per cuoce
re la polenta, di caffè ed altro 
ancora. Ma anche le donne e i 
dilettanti hanno un pubblico, 
seguaci che ti raccontano per fi
lo e per segno la vita dei loro 
beniamini, gente che ti sussur
ra all'orecchio il motivo per cui 
hanno escluso la Menuzzo, una 
postina che ha pianto quando si 
è vista eliminata dalla Naziona
le, messa in un cantuccio per
ché impossibilitata a recarsi in 
America per il Giro del Colora
do, persone che ti avvicinano 
per informarti sulle qualità di 
Cortinovis e Montani, e intanto 
siamo sulla linea di partenza 
coi nostri dubbi e le nostre spe
ranze. 

Le donne balzeranno in sella 
alle nove del mattino. Per noi 
corrono Maria Canins, France
sca Galli, Roberta Bonanomi, 
Rossella Galbiati, Maria Ban-
dini e Bruna Seghezzi. Il Cam
pionato femminile è comincia

to nel '58 e in venticinque edi
zioni abbiamo raccolto sei me
daglie: due argenti e un bronzo 
con Morena Tartagni, un ar
gento con Luigina Bissoli, un 
bronzo con Emanuela Loren-
zon e un altro argento con Ma
ria Canins, quindi ci manca l'o
ro e siccome il circuito di Alter-
nrhein (quattro giri pari a 60 
chilometri) è impegnativo, per 
cicliste che vanno in salita, 
quella di oggi potrebbe essere 

la volta buona, la volta della 
medaglia d'oro. Perché? Per
ché la Canins è scalatrice e fon
dista e perché la Galli è com
pleta e in ottime condizioni, co
me assicura il et . Malvicini. 
Staremo a vedere e aspettando, 
butto giù i nomi delle avversa
rie che potrebbero lasciarci a 
bocca amara: l'inglese Jones, 
campionessa uscente, le ameri
cane Twigg, Olavarri e Carpen-
ter, la belga Sierens. la francese 
Longo, la svedese Berlung e la 

tedesca Varenkamp, ma con ciò 
non escludo un colpo d'ali di 
un'altra ragazza, di un'olande
se e di una sovietica, per esem
pio. 

I dilettanti? Fra i dilettanti 
siamo stati a lungo dominatori: 
36 medaglie di cui 17 d'oro, 10 
d'argento e 9 di bronzo, pensa
te. Abbiamo cominciato con 
Luigi Ferrano nel 1923, ci sia
mo presi la soddisfazione di 
conquistare i primi due posti 

Baronchelli carta a sorpresa 
nel disegno tattico di Martini? 

Nostro servizio 
ALTERNRHEIN — Si può anche scrivere che 
ieri hanno vinto gli italiani. Come? A tavola, per
bacco, davanti ad un menù con sopressata, fun
ghi porcini, pasta e fagioli, risotto, tagliatelle, 
muscoletti di vitello, faraona con polenta ed altro 
ancora. Il tutto bagnato da vini come il Prosecco 
di Conegliano, il Pinot bianco del Montello e il 
Cabernet dei Colli Asolani, il tutto proveniente 
dal Veneto con qualche complicazione alla doga
na: un po' è rimasto di là, un po' è entrato insieme 
a cuochi e camerieri che dovevano preparare il 
grande pranzo nel ristorante di Heiden dove sono 
stati presentati i Campionati mondiali di cicli
smo 1985 che come è noto si svolgeranno a Bassa-
no del Grappa (pista) e in provincia di Treviso 
(strada). Una presentazione per la stampa estera 
essendo quella italiana già informata da tempo, 
più di 300 persone a tavola, l'ing. Tognana, Teofi
lo Sanson, Raffaello Carlcsso, Giuliano Fran-
chin. Agostino Omini a far gli onori di casa. 

Si è vinto a tavola, ma tornando a cose più di 
giornata, più d'attualità, sarebbe bene vincere in 
bicicletta. A parte vi parliamo delle donne e dei 
dilettanti che vedremo in lizza oggi, e per quanto 
riguarda i professionisti, niente di nuovo, niente 
di importante. Dopo un mattino di pioggia che li 

aveva chiusi in albergo, Moser, Saronni e compa
gni si sono allenati nel pomeriggio sotto il sole e 
con piena libertà di azione: pochi chilometri per 
chi si sentiva già a suo agio, di più per chi lo 
riteneva opportuno. E uno di quelli che è rientra
to tardi è stato Baronchelli. 

Baronchelli è indicato da più di un compagno 
di squadra come un possibile vincitore del Mon
diale di domani. «Mai visto il Tista così pimpan
te», ha confidato Bombini di ritorno dalla galop
pata. Anche Visentini sembra meditare qualcosa 
di grosso. Tace, invece, Moreno Argentin, e co
munque stamane parleranno tutti, capitani, luo
gotenenti e gregari, tutti a colloquio con Alfredo 
Martini per stabilire gerarchie e tattica di corsa. 
Anticipazioni? Moser e Saronni come punte sia 
pure con compiti diversi, il trio Baronchelli-Vi-
sentini-Argentin nel doppio ruolo di controllori e 
di attaccanti. Ceruti, Amadori, Bombini, Lealî  
Masciarelli, fieccia, Loro e Paganessi nei panni 
degli scudieri. 

E infine tre casi di «doping, nelle file della 
RFT. Nel tandem Giebken e Schmidtke perdono 
la medaglia di bronzo e nella velocità Claudia 
Lommatzsch dovrà ritornare la medaglia d'ar
gento. 

g. s. 

per tre anni di seguito, nel 28 
con Grandi e Mara, nel 29 con 
Bertolazzi e Bertoni, nel 30 con 
Martano e Gestri, e ricordando 
le imprese di Mancini, Leoni, 
Ferrari, Ghidini, Ciancola, Fi
lippi e Ranucci, non dimenti
cando Bongioni, Marcelli e 
Corti, eccoci all'ultimo alloro i-
taliano, quello ottenuto da Già-
commi nel 79 sul traguardo di 
Valkenburg. 

Dunque, quattro anni senza 
medaglie se nel conto ci mettia
mo anche le Olimpiadi di Mo
sca 80 e un sestetto che oggi 
cercherà di distinguersi in un 
lungo elenco di partecipanti. 
Questo sestetto è composto da 
Francesco Cesarmi, Stefano 
Colagé, Tullio Cortinovis, Da
rio Montani, Ezio Moronì e 
Sergio Scremin, un perugino, 
un laziale, tre lombardi e un ve
neto, una pattuglia che a giudi
zio di Gregori non dovrebbe 
soffrire le insidie del percorso, 
dodici giri dell'anello per una 
distanza complessiva di 180 
chilometri. «Ho una squadra di 
fondisti, non vedo problemi di 
tenuta, anche il velocista Scre
min si difende in salita, sono 
tutti capitani e tutti gregari», 
aggiunge il commissario tecni
co degli azzurri che per natura è 
sempre ottimista. Come princi
pali avversari vengono citati 1' 
austriaco Wechselberger, vinci
tore dell'ultimo Giro delle Re
gioni, il canadese Bauer, il po
lacco Serediuk e poi Drogan 
(RDT) che difenderà il titolo 
con l'appoggio di Boden, Barth 
e Ludwig, poi i colombiani, gli 
svizzeri (Imboden, Ruetti-
mann, Trinkler), i sovietici (U-
grumov, Ivanov e Suun) ed altri 
ancora. Un gruppo di 160 con
correnti, una appassionante 
lotteria. E forza azzurri. 

Gino Sala 

Stasera a Marsala campionato del mondo dei welter WBA (TV 1, dalle ore 23) 

Curry, il campione, sarà messo 
alla frusta dal rude Stafford 

È un campionato del mondo 
quello tra Donald «Cobra. Cur
ry del Texas e Roger Stafford 
di Philadelphia. Pennsylvania, 
da osservare con molta atten
zione sia seduti intorno al ring, 
sia davanti alla televisione. 
Presentato nello stadio calcisti
co «XXI Settembre, di Marsa
la, Sicilia, che può ospitare 10 
mila spettatori, sarà teletra
smesso stanotte, dalle ore 23.05 
dal Primo Canale della nostra 
TV. Gli impresari del «meeting. 
marsalese. Rodolfo Sabbatini e 
Bob Arum, hanno avuto i dolla
ri da una rete TV statunitense 
che si è assicurata questo cam
pionato dei welters per la 
World Boxine Association e 
che quindi si disputerà sulle 15 
riprese. A Don Curry' il campio
ne. spettano poco meno di 300 
mila dollari (quasi mezzo mi
liardo di lire), a Stafford Io sfi
dante poco più di 140 mila dol
lari (225 milioni di lire). 

II combattimento sarà giudi
cato dallo spagnolo José Garcia 
e dall'americano Start Wiston 
mentre l'arbitro è il sud-africa
no Stan Christodoulou. uno dei 
migliori. Questo «tight- tra due 
statunitensi. Donald Currv e 

Roger Stafford, ci interessa di 
riflesso per Nino La Rocca che 
dovrebbe diventare lo sfidante 
del vincitore e il futuro mondia
le potrebbe svolgersi a Sanre
mo sabato 26 novembre. 

Abbiamo usato il condiziona
le perché la chance per Nino 
non è ancora matematicamente 
sicura. Come sapete lo scorso 
13 agosto Milton McCrory. il 
lungo «ragno nero» del Michi
gan, è diventato campione del 
mondo dei welters per il WBC 
dopo 12 rounds assai equilibra
ti ed un verdetto non unanime 
(2-1) davanti al fulvo Colin Jo
nes di Gorseinon, Galles. La 
stampa britannica ha definito 
quel verdetto una «orribile ra
pina». 

In realtà, subito nel primo 
round, Colin Jones è caduto 
sulle ginocchia raggiunto da un 
colpo più preciso che potente; 
in seguito il gallese, che è un 
puncher grintoso, ha tentato di 
ribaltare la situazione senza 
riuscirvi data l'abilità difensiva 
di Nilton Me Crory ed il suo 
superbo gioco di gambe. Colin 
Jones, perdendo gli ultimi due 
rounds. ha perso anche partita 
e titolo; in compensosi è rifatto 
con una paga di 450 mila dollari 
(più di 700 milioni di lire). Inol-

I tre è piaciuto assai agli ameri

cani che lo vorrebbero rivedere. 
Ebbene Bob Arum, il «boss. 

della Top Rank, pensa di op
porre Colin Jones al vincitore 
di Marsala nel caso che il pros
simo 15 settembre, nel Madi
son Square Garden di New 
York. Nino La Rocca dovesse 
fallire il nuovo esame imposto
gli: 10 rounds contro «Irish» 
Jerry Cheatham, un ragazzo 
nato il 16 agosto 1958 a Phoe
nix, Arizona, professionista dal 
1976 considerato un «Class B» 
da The Ring e un «rude artista 
del ko. dagli impresari del 
«Garden»: in realtà un «fighter» 
impegnativo, spettacolare, pe
ricoloso. 

Il «clou» del 15 settembre sa
rà sostenuto da Ray «Boom 
Boom» Mancini campione del 
mondo dei leggeri (WBA) in di
fesa del suo titolo contro Orlan
do Romero. un peruviano di 23 
anni, invitto sino ad oggi- Tor
nando al mondiale di Marsala, 
dobbiamo dire che il più giova
ne Donald «Cobra» Curry non 
avrà vita facile contro il ruvido 
Roger Stafford un antico «ma
rine» battagliero e duro. Il cam
pione. che esce da una famiglia 
di pugili, dato che il fratello 
maggiore Bruce Curry detiene 
il mondiale (WBC) delle -140 
libbre., quello che sogna Patri

zio Oliva, a Marsala ha avuto 
qualche problema con il peso 
delle 147 libbre (kg. 66.678) ma 
dovrebbe farcela a conservare il 
titolo. 

Nato il 7 settembre 1961 a 
Fort Worth, Texas, Donald 
Curry è passato al professioni
smo dopo oltre 400 combatti
menti da dilettante. Non perde 
dall'età di 16 anni quando, nel 
1977, dovette cedere al più e-
sperto dilettante Ronnie 
Shields. Don Curry, che cono
sce ogni segreto del «mestiere» 
malgrado l'età, scaglia colpi ve
lenosi e per questo lo chiamano 
«The Cobra». Tecnicamente e 
come abilità difensiva vale me
no dell'altro campione dei wel
ters, Milton Me Crory. però la 
sua «boxe» risulta più efficace e 
potente. 

Rojrer Stafford, nato il 15 
gennaio 1956, si è formato alla 
rinomata scuola pugilistica di 
Philadelphia, possiede durezza 
in entrambe le mani e molta de
terminazione. Battuto da Mil
ton Me Crory-, in compenso ha 
maltrattato il messicano Pipi
no Cuevas, ex campione del 
mondo, dopo una tremenda 
battaglia come sarà quella di 
stanotte sotto il cielo siciliano. 

Giuseppe Signori 

// pugile 
Bejines 

grave dopo il 
«mondiale» dei 
gallo (WBC) 

con Dovila 
LOS ANGELES — Drammati
co epilogo del campionato 
mondiale dei pesi gallo, versio
ne WBC. Il messicano Franci
sco «Kiko» Bejines, sconfitto 
dallo statunitense Alberto Da-
vila per k.o. alla *12* ripresa, è 
stato ricoverato in condizioni 
critiche in ospedale dove è 
giunto privo di conoscenza. Un 
medico dell'ospedale ha detto 
che il pugile messicano si è par
zialmente ripreso un'ora dopo 
il suo ricovero. Il ventunenne 
Bejines, che era in vantaggio di 
punti, è stato raggiunto da una 
violenta serie di Davila all'ini
zio dell'ultimo assalto ed è crol
lato al tappeto privo di sensi. 
Bejines. era al suo rientro sul 
ring dopo un anno di inattività. 
Il suo ultimo combattimento ri
sale infatti all'agosto 1982. 

Intervista al fuoriclasse degli ostacoli 

Due o tre cose 
che non sapete di 
me, Ed Moses, 

campione 
della felicità 

«Con i dollari non potrei mai 
comprarmi il paradiso» «Faccio i 
record perché mi diverto» «Andrò 
avanti anche dopo Los Angeles» 

«Lewis? Non ha carattere...» 

ROMA — C'è qualcosa che 
Moses non abbia detto o fatto 
che non sia stato scritto? Il 
New York Times gli ha dato 
ampio risalto, i manuali d'atle
tica avari anche con i nomi più 
illustri concedono invece a lui 
più di qualche cartella ed ora 
che è riuscito a fare ancora me
glio sui 400 ostacoli, una corsa 
«bastarda», così lui la chiama, 
tra i 400 piani e i 110 ostacoli, 
l'assedio continua. E lui, Edwin 
Moses, il gigante-grissino dell' 
Ohio, vorrebbe continuare a 
dormire. Per scovare ad occhi 
chiusi in una piega del suo cer
vello una corsa fantastica, la 
più bella mai compiuta. -Si nel
la mia testa sono sceso tante 
volte sotto i 47 secondi. L'ho 
fatto anche in allenamento, 
certo, ma è molto più dura. 
Nella mia mente quella male
detta barriera l'ho battuta da 
sempre senza alcuna fatica'. 

Moses è un signore della not

te. Ha fatto i suoi record quasi 
sempre al calar del sole. -Non 
riesco a correre bene, se c'è 
molta luce, il sole mi trafigge 
gli occhi». La notte lo ispira co
me sempre le tenebre hanno 
fatto con i grandi personaggi, 
con i diversi che sono del tutto 
simili ai comuni mortali se que
sti non fossero davvero troppo 
comuni. C'è forse qualcosa di 
strano in lui quando dichiara 
tutta la sua felicità di vivere e 
di passare l'esistenza beffando 
gli ostacoli che non sono evi
dentemente solo quelli della pi
sta? 

-Faccio i record perché mi 
diverto ancora. Certo, voi dire
te che mi pagano pure bene. 
Ed è vero. Ma vi giuro che non 
è questa la molla principale. Si 
possono far soldi in mille ma
niere. Ala con i dollari non riu
scirò mai a comprarmi il para
diso». 

Con queste batterie nel mo
tore, sembra persino superfluo 
chiedergli quando smetterà. 
Non si fermerà a Los Angeles. 
Dopo le Olimpiadi, dove non 

correrà gli 800 metri, si appli
cherà alle due distanze piane 
(800 e 400), dove probabilmen
te riuscirà a far arrossire atleti 
che vanno più lentamente di lui 
e senza le barriere ogni 35 me
tri. 'Continuerò anche se do
vessi incontrare qualcuno più 
forte di me. Non è un problema 
questo. Prima o poi dovrà veni
re. Per ora nar. mi preoccupo. 
Voglio vincere in California 
scendendo sotto i 47. Tornerò a 
far l'ingegnere tra una decina 
d'anni: 

Insieme ai 13 passi, al reve
rendo Jackson e agli sponsor 
che non se lo «filavano», il tam
tam dell'informazione ha sfor
nato anche tante balle. Come 
quella che Ed Moses, ingegnere 
elettronico specializzato in 
computers, avesse rifiutato di 
lavorare perché a contatto con 
le testate nucleari. -No, non mi 
sono mai occupato di roba del 
genere. Ho smesso di esercitare 
la mia professione (che comun
que lo impegnava in lavori per 
la Marina a stelle e strisce, 
n.d.r.) semplicemente per il 

motivo che non potevo fare due 
cose. Correre e lavorare'. Cosi 
è stato scritto che la moglie, 
una dolce ragazza di Berlino 
che si chiama Myrella Bondt, 
avesse origini africane. Falso. 
Myrella è prussiana almeno 
nell'albero genealogico. Ma 
tant'è. Per pigrizia e ignoranza 
s'è scritto che avesse gocce di 
sangue africano in modo che 
questa «strana coppia», una 
bianca con ur. nero, avesse 
qualche briciolo di «normalità». 

Abituato a volare, Ed Moses 
(che domenica sarà a Rieti) ha 
un solo passatempo, oltre quelli 
dell'atletica e della felicita: o-
gni tanto noleggia aerei da turi
smo per farsi un giretto. Cari 
Lewis, invece, ha una Ferrari 
ed una villa favolosa. -Cari è 
giovane, molto giovane e non 
ha ancora carattere. Secondo 
me, ha molti problemi. Ma non 
se ne rende conto». 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: EDWIN MOSES 
nella gara disputata all'Olimpi
co 

Adesso 
Thierry 
Vigneron 

none 
pia 
un 

recordman 
«casalingo» 

Ha saltato 5,83 nell'umida notte romana 
ed è tornato primatista del mondo. Thierry 
Vigneron in tre anni e cinque mesi è salito 
di 16 centimetri. Giovedì 1* maggio 1980 a 
Liboume divenne primatista d'Europa con 
5,67. Esattamente un mese dopo, di dome
nica, tolse all'americano Dave Roberts il 
limite mondiale valicando 5,75 a Parigi-Co-
lombes. Ancora di domenica, il 29 giugno, 
eguagliò quel limite a Lille e i francesi si 
illusero di aver trovato l'uomo capace di 
conquistare il titolo olimpico sulla pedana 
di Mosca. E non era finita perché quella 
torrida estate doveva ancora offrire il pri
mato mondiale di Philippe Houvion, giove
dì 17 luglio a Parigi (5,77). L'arguto polacco 
Wladyslaw Kozakiewicz commentò con 
densa ironia quel fare e disfare record: - / 
francesi sono bravissimi a saltare nelle lo
ro vigne...-. L'allusione era trasparente 
perché Vigneron significa 'vignaiuolo: A 
Mosca infatti vinse il polacco e dei france
si si salvò solo Houvion, quarto e fuori dal 

podio. L'anno dopo, sabato 20 giugno a 
Macon, durante un match di soli salti con-
tro l'Unione Sovietica il •vignaiuolo» si 
riprese il record che aveva dovuto cedere a 
•Koza» soltanto 5,80. Gran record e sem-
pre vigne di casa. E francesi cocciutamen
te lontani dal podio nelle gare importanti, 
in quelle che forniscono medaglie. Ecco, 
erano spledidi acrobati capaci soltanto di 
azzeccare la fiammata. Ma le gare delle 
medaglie sono in genere stressanti vicende 
dove ci vuole ben altro che l'acrobazia e 
dove i sovietici, esecutori perfetti e razio
nali fino alla mania, sanno essere maestri. 

Domenica 28 agosto (sei giorni fa) a Co
lonia, Pierre Quinon, uno dei tanti splen
didi acrobati di una scuola ricca e sterile, 
ha tolto a Wladimir Polyakov il primato 
mondiale saltando 5.82. Quinon a Nizza 
aveva superato 5,80 con rasticella a bal
lonzolare sui ritti senza cadere sui sacchi. 
A Helsinki era uscito di gara a quota 5,40, 
senza classifica 

Giovedì l'settembre — il primo del me
se gli piace molto — Vigneron ha avvicina
to di un centimetro la scalata ai sei metri. 
Quattro primati mondiali e uno europeo 
in tre stagioni è record nel record. Ma è 
pure record che il fantastico acrobata nel
le gare che contano non ci sia, che si sciol
ga come un povero debuttante atterrito 
non dal muro enorme che deve scalare ma 
dalla propria ignavia. 

Nel perfido meccanismo dei francesi 
bravissimi nelle vigne di casa e immiseriti 
in quelle altrui c'è però, e finalmente, una 
novità: Pierre e Thierry i loro primati li 
hanno ottenuti a Colonia e a Roma, Vuol 
forse dire che hanno finalmente imparato, 
dopo tante lezioni, a essere saltatori razio
nali piuttosto che farfalle capaci di volare 
soltanto una volta ogni estate? A Los An
geles sapremo se gli acrobati hanno impa
rato a vincere. 

Remo Musumeci 
• Nella foto in alto: il salto di VIGNERON 

Ieri prima tornata di prove in vista del Gran Premio di domani 

Al «San Marino» si parlerà solo inglese? 

IMOLA — L'autodromo «Dino 
Ferrari, di Imola per tre giorni 
sarà colonia della piccola Re
pubblica del Monte Titano: ieri 
e oggi per le prove, domani per 
le gare del Gran Premio di San 
Marino, ultimo round del cam
pionato mondiale di motocicli-

Totocalcio 

Ascoli-fiorentina 
Bologna-Varese 
Cagliari-Verona 
Casertana-Pescara 
Cavese-Cosenza 
Empoli-Sair.b 
Lazio-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Udinese 
Padova-Rimini 
Regg'iana-Carrarese 
Sampdoria-Pisa 
Torino-Genoa 

X 
1 X 

x 2 
1 
1 
x 2 
1 x 2 
x 1 2 
1 X 

1 
1 
1 
1 

smo. Per l'occasione la lingua 
«ufficiale, è l'inglese, visto che 
di lingua inglese sono i due pro
tagonisti principali. Spencer e 
Roberts. che si contendono il 
titolo; americani così come La-
wson e Mamola, ai quali il co
pione assegna un ruolo impor
tante nella sfida tra i due. 

Come neve al sole dalla scena 
sembrano scomparsi i piloti ita
liani che pure nel passato (an-

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

GUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

che recentissimo) hanno avuto 
un ruolo di primo piano nei tor
nei mondiali del motorismo su 
due ruote. Franco Uncini, cam
pione del mondo dell'anno 
scorso. Marco Lucchinelli iri
dato Fanno avanti, Virgilio Fer
rari stella fulgida e vicecampio-
ne del mondo del '79 non diri
gono più i'orchestra. Cos'è suc
cesso? Di Uncini si sa, attende 
di ristabilirsi per tornare alle 
gare dopo il drammatico inci
dente di Assen; ma dal' a-
duatoria mondiale era g^ .on-
dannato. Virgilio Ferrari è for
se rimasto prigioniero del so
gno di riportare al successo nel
la classe «regina» la 500. una 
marca italiana che stenta tra 
mille difficoltà a riemergere. Se 
glielo chiedi ti risponde: «Sono 
anche migliorato comr pilota 
rispetto al 1979, l'handicap di 
noi della Cagiva è che combat
tiamo come David contro Go
lia. ma non dispero. Qui a Imo
la cercheremo di tirare le som
me del lavoro di un ar.iio e ci 
auguriamo che siano confor
tanti per affrontare la stagione 

prossima con un punto di rife
rimento preciso. 

Un invito a sperare nell'av
venire, intanto però sono gli al
tri ad occupare il podio. Marco, 
cos'ha invece da dire Marco? 

•Lucchinelli — risponde 
Marco — è sempre quello che 
finiva le corse con lo stivaletto 
consumato e i piedi sanguinan
ti per le pieghe azzardate. Cosa 
volete che vi dica? Quando de
cisi di scegliere l'Honda avevo 
visto giusto, era la moto vincen
te, Spencer lo dimostra ampia
mente. Purtroppo io ho avuto 
delle difficoltà. Qui a Imola ho 
finalmente un motore come 
quello di Spencer, ma una moto 
non è solo motore». 

Non è solo motore, ma intan
to dalla prima giornata di prove 
Marco esce con la testa più alta 
del solito, col terzo tempo. 
2*01"62. preceduto da Roberts. 
il migliore in assoluto con 
1*59"64 e da Mamola con 
2 W 8 6 . Tempi in verità alti, 
dovuti alla pista bagnata. 
Spencer molto disteso ha fatto 
il nono tempo con 2'04"31. Ma 

la verità Lucchinelli forse non 
la dice fino in fondo. Non dice 
di non fidarsi dei meccanici, di 
non fidarsi di nessuno alla 
Honda, una insicurezza che 
una volta in gara gli consiglia 
forse una prudenza che in altri 
tempi non lo sfiorava neppure. 

Intanto gli entusiasmi si tra
sferiscono su altri soggetti e 
Spencer, in risposta ad Uncini 
che ha dichiarato al nostro 
giornale di fare il tifo per Ro
berts. può replicare: «E ovvio 
che Roberts riscuota il frutto di 
tanto duro ed eccellente lavoro. 
Molti italiani sono tifosi suoi 
per quanto ha fatto negli anni 
passati. Per questo sono con
tento di \incere il titolo proprio 
a Imola dove fra qualche anno 
sono sicuro avrò io tanti soste
nitori». La televisione trasmet
terà la gara delle 500 in «diretta 
sport, sulla seconda rete, dalle 
ore 16 20. Con Federico Urban 
commenterà la gara Franco 
Uncini. Dai box di Roberts ef
fettuerà collegamenti Mano 
Poltronieri. 

Eugenio Bomboni 

Al Circo Massimo ma senza i «Nets» 

Da lunedì un torneo 
un po' speciale a Roma 

ROMA — Di spettacolo in 
spettacolo, finite le maratone 
cinematografiche e altre cose, 
ora al Circo Massimo, abituato 
fin dall'antichità ad accogliere 
le più varie attrazioni, approda 
anche il basket. L'Uisp — che 
quest'anno spegne ben trenta
cinque candeline sulla torta di 
compleanno — e la cooperativa 
•Progetto Edmos. in collabora
zione con enti e associazioni e 
gruppi sportivi (ci sono anche 
la FIP e il Banco Roma) impe
gnano tre giorni — il 5, il 6 e il 7 
settembre — l'arena tra il Pala
tino e l'Aventino mettendo in 
piazza un parquet e due cane
stri. Sotto i quali si esibiranno 
in una passerella a metà strada 
tra lo show e l'axanspettacolo i 
•giganti, del basket. 

Al tenace lavoro degli orga
nizzatori ha giocato un brutto 
tiro — ma erano in molti a pre
vederlo — la celebre squadra di 
professionisti americani dei 
New Jersey Nets. quella di Len 

Elmore, Buck Williams e Bir-
dsong che l'altro ieri ha fatto 
sapere di non poter venire in 
Europa. AI loro posto arriva il 
New York City Alla Sur for
mato da 'prime scelte' del cam
pionato statunitense. Le altre 
tre squadre sonai la nazionale 
italiana che Gamba si appresta 
a portare a Casablanca per i 
Giochi del Mediterraneo, il 
Banco di Roma e lo Stade 
Francai* che ha tra le sue file 
Kicanovic e Radovanovic. Così 
Gamba e Kicanovic si ritrove
ranno di fronte dopo la scazzot
tata di Limoges. Di contomo al
la manifestazione (che si repli
ca nei prossimi giorni e con pro
tagonisti diversi a Venezia e 
Torino) dei «mini-camp» per i 
giovani vogliosi di palla a spic
chi e disposti ad abbonarsi alle 
tre sere (posto unico 7.000 lire). 
In caso di pioggia, trasferimen
to al Palazzotto di Viale Tizia
no. Da segnalare, infine, che 03-
gi da Monaco conosceremo il 
quadro completo delle Coppe 
europee. (#. ce.) 

Ai mondiali di Duisburg 

Gli Abbagliale e il 4 
di coppia in finale 

DUISBURG — Due equi
paggi italiani in finale ai 
campionati mondiali di ca
nottaggio a Duisburg. Si 
tratta del «due coni forma
to dai campioni, i fratelli 
Abbagnale e il timoniere Di 
Capua, e del «quattro di 
coppia» composto da Lari, 
Dell'Aquila, Gaeta e Poli. 
Entrambi gli equipaggi si 
sono classificati al secondo 
posto. Gli Abbagnale sono 
stati preceduti dal «due 
con» dell'Unione Sovietica 
che li ha preceduti di poco 
più di un secondo sul tra
guardo; al terzo posto la Ce
coslovacchia. Nella secon
da semifinale, la RDT e la 
Svizzera hanno battuto la 
Jugoslavia. Nella prima se
mifinale del «quattro di 
coppia» invece e arrivata 
prima la RDT, seconda l'I
talia e terza la Cecoslovac
chia. 

Nei pesi leggeri (vogatori 
al di sotto dei 72,5 chilo
grammi) l'Italia sta confer
mando di essere tra le più 
forti squadre del mondo. 
Gli azzurri hanno vinto due 
delle tre semifinali nelle 
quali erano impegnati. Il 
«due senza» di Boschin, Re, 
Marostica e Torcellan si so
no imposti brillantemente 
nelle rispettive gare. Mi
gliaccio, invece, non ce l'ha 
fatta a qualificarsi per la fi
nale del «singolo» giungen
do quarto in semifinale. 

Franchi ricordato 
il 12 a Coverciano 

FIRENZE — Lunedi 12 settem
bre. presso il Centro dì Cover-
ciano si svolgerà una cerimonia 
commemorativa del presidente 
onorario della FIGC. Artemio 
Franchi. In precedenza verrà ce
lebrata una messa in Duomo (al
le ore 9). 
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